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sia di Leccê ê al suo egregio presidente 
lonor. Brunetti. . . 
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La discussione sui punti franch|j^è co-
-i-'^-i'-" • 

minciata al Senato. 
I sehatoKjgìt sono la pasta migliore 

ohe si possa immaginare: tariW vero che 
hanno sempre approyato tutte le leggi 
che erano prima passate per la Camera 
dei deputati. 

Oî .̂fegom̂  M^§ dopo 16 anni di re
gno d'Italia, al Senato viene la bizia di 
lare un po' d'opposizìcme| 

Per parte.npgtrajo^^c^iiro^ 
tariti miracoli operati aaìlà giornata del 

ione (stile. 
dèi CMî Ŝ) è penetrato nèlFaute senato
riale ed è riuscito ad infondere un po' di 
vita in quella assemblea dì "rispettabili. 
persone, destinate agli" etèrni riposi. 
i#€)omunquê ~ sia, la legge dei punti fran-, 

chi, : màigradiy«,pii^ |̂̂ j|j[fEÌ>,tIei cpip^ort̂  
passerà al SenatOiècon un gran numerOìì 
d i v o t i . , „ ^-istìi»*^^*. •- ^ :'--:*''•* 

18 marzo ; l'aUtp della rii) "' 

• B ' ' ' 

Dunque ci sono le bande socialiste? 
Sicuro, la Persci/eranza le %a vedute, 

e qUandB^dice di afSrle vedute im giorr.j 
nàie serio e grave, e onesto sopratutto, : 
com'&imadonna Ters^yeranza. chi mai pò-
teva dubitare anche per un momento? -
• Ci sono però a questo mondo dei ma-• 
lignjg^ ĵ̂ degli,. in^^ e-questi si son 
messi a dirl^lfKe ia Perseveranza aveva 
inventato quella notizia pel solo gusto di 
èpingere,,il goyeriio di Sinistra a-ftpétere 
la gloriosa impresa di Villa Rufe4ànto 

l • , ' ^ ' L ' ' 

per poter poi dire: non /sono soltanto i 
nitìdètati che commettono 'ffép;h arbitri e 
delle persecuzioni. .̂_ ' ; ̂  ' ^ 
i E (guaî date che pollinazione!),.il i?rt~ 
t'cnntìifó> giornale della,,tìnta, stessa della 
PerB&vprmiza^h quello,,.cui tocca dichia-
rare infondata la notizia deil̂ iièrtw^d.̂ "' 
: Essere smentita da un fratello'carnale,; 
si ptìKlidar dì peggio!' • ' 

irregimentare tutte le Associazioni'cpsti-
Juzionali del regno; ognuna di esse a-

' ebbe un numerò progressivo ed un capo 
che dovrebbe rappresentarla a Roma. 
'• TuttéMe Associazioni, nessuna .ecdet-
tuata, sarlHIbero sottomesse alla ; jjòdestà 
di un triumvirato ; con sede in Roma e 
composto dei signori Sella, Minghetti'^' 
Spaventa. ' •, ^ I . '• 

nwi 

Naturalmente, con 'Uh-triumvirato di 
quella forza, le Asédciazioni" provinciali 
avrebbero ben poc® a fare-la loro i 
particolare /sarà di raccogUersi peff^p-r 
provare gli ordini che Vjeniŝ ero.da^Roma. 

0 che tomi! 0 che tomi! , , 3 I ; ! I l i 
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GangKÉó dei Progressisti T 
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l Gì si informa che iV Conz/resso c?et Prof/rcs-
sisjtiŷ  che doveva aver lupgp'a Venezia entro 
il corrente mese, stante le : presenti elezioiiì 
immil^istrative^ non bòtri ófettuàrsil-èKè ' ai 
• • ' • ' ' • . ' . - ' ; , ' , " 

primi del -prossimo agosto. 
I-,' . -: -
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. Nelle associazioni costituzionali, che, sia 
detto fi'à parentesi, àltto non sòho cWlé 
famos^ga>i-c^^ sqciaUstG scoperte 4*illa 

stare deglr umoriifdi, ribellione contro la 
tir-annia assorbente della c -̂pitale. 

E'Associazione costituzionale di Firenze. 
(lopo la ritirata delle piìi illustri è pa
triottiche p^rgQp^^può dirsi morta»^^ se
polta. , , ; ..; 

In quella di Milano c'è oramai in germej 
molto prommciato la minaccia di uno 
scisma. A>̂  , 

Uomini d'ordine, uomini fino a ièri de
voti al partito moderato, uomini sinceraT 
mente,costituzionali, non si mostrano trop-
Î Q disposti a seguire la stend̂ ^̂ ^̂  dei Sella 
e cdrhpàghia, che li vorrebbe còndiSpe al 
socialismo e alla onnipotenza dello Statò. 

Essi tengano a memori^ll^piijole, molto 
iissennate e argute ad; un tempo, che 
l'onor. Genala pronuiiciò nella discussione 
della Convenzione di Basilea: 

(ilo temo, disse Fon. Genala, che questa 
onnipQtenza dello Sj^to che si vuole inau-
giirare sia fonte di mali irreparàbili. » 

« Oggi lo Stato, per interesse della na-
zion«, ama avere in sua mano le ferro-
•vie; chi mi assicura che domani lo Statò 
noij^trovi opportuno, per il bene del paese, 
di togliermi il fastidio di portare la mia 
testa s\d mio collo *? » 

% * 

y ^ li-'-

Il telegrafo si tiene molto riservato nel-
l'informarci di quanto "venne stabilito inèt, 
convegno j^.<^b^6 imperatori.; ^ 
ttSiconso^S'Vperòi popoli: tessi; s^ 
iffiriio che gl'iinperatori si sono bacìa® 
e abbracciati, tre, né; una più né uni 
tóerió^^re- yolte e si.sohOrlasciati bègcti e 
e contenti come pasque. 

Però, pel tempo medesimo che il tele
grafo ci parlai dei bacì, egli ci Iffiunzìa 

•i^avrur/^Bt 

;4i' U#l ia rin Arinoli . . I 
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Invano i politici, che portano 1 dettati dét 
Kocialismo autoritario della cattedra sui séggir 
del governo, pretendono,che noi, liberali, r i -
raaniamo .sul campo delle teone|Jj-^che es;̂  
soltanto sono uomini della pratica. Le s o l # 
zioni che volta;'àn*ólta èssi pi*opngono non 
hanno che affettata apparenza empìricH. Esse 
s'incardinano tutte in un concetto medodmo 
e fondamentale dello r Stato, che è / i l ' piùr' 

as t ra t to , il più metaft^ico, il più utQpisti<Mf|; 
che mai al mondo- , <• m^m-^^' ; 

K fosse pur vero che'una poujJGàViqualm- • 
^luéì,purché,i>0n tenieraria e matta-jfTOssè 
stare senza prmcipii direttivi, e, clottn?)à,4is ,, 
sorta, f^òtì'diriìeno ogni uomo di Stato recKe*^ 
rebbe in sé \ja istinto pvedominanÌe^,.una.^en7 
dehza caratteristica, e dì U verrebbe L una . » 
qualche tìnta uniforme, una certa conses-ueiwri 
sialita per dir, cosiĵ .e cqrttijsssi^one.^fra.gli,atti, 
di lui. 

^'^'Sarà^ stato un bene, éariV stato uh.male.: io 
nòri-sd:'cérto';e';^hè, sicictìhie.allì 27 di .gin-' 
gno, volentiVnòlenti, il far diventar l^g<> 
la Cònverizione e; V atto" addizionale era ii^^-,, 
lUttabile necessitit, il solo elfetto parlanientar& 
tieUa solenne discussione altro, n(jn .p^teyit 
essére se non un Voto, unW mtftlfestazi 
ten^èn^Vn's'l^'^^^^^zzo avvenire delianoiltìcai; 
interna;' • . . . • ::m^, . • 

Elevato alla sua formota'prù comfrensWa .'• ' 5 
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che l'Austria chiama sottoje armi i suoi 
soldati è*Che'la Russia concentra masse 
d'armati sui confini dell'Austria. .. ' 

Ecco qualclie cosa che fa venire a mer 
moria il bacio di Giuda. ; -

She^miMm^mrit^^ ieii : 
ilOUìii^fc-haU haìino soUevà;& una p̂ole-̂  

mica molto inopportuna intorno allo stato del 
nostro materiale dà guerra, e sì pubblicarono 
itv'proposito inesattezze ed errori tanto più 
deplorevoli perchè atti ad allarmare il puh-" 
bUco senza ragione alcuna. V̂  \ ^ 

Sirino in grado di dichla^lrfeuche, anche 
per quanto riguarda il: materiale, lo stato 

;:e più vasta, direi suprèraaf:?5W^*^è!l qiieKìtD 
-TChe s'impone ai'politici itàlìàm aaccltó;i*anit'^ 
^e V indipendenza della patria sono comnintef 
'• '• È ' Q u e s t o : -•^•V-^ '- - ' : - - ' - - ^ c - "•". ••' ^- ^ '• 
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• :. Come può, assodarsi, ,gó|^tóKSÌ, pî o^peràre^ ' 
«quest^fsocietà demo'cratic'P^Pha preso ség- -̂  
•gio fra le grandÌÉnazionì ftlffU? • " 
S^^.Gompt'ìmehdonerP espansione naturale, ri-̂  

spondono gli autoritari delle scuole del Luz-
'zattì 0 do'do "Spaventa;- assoggettandola alta 

-.•.• 

corrispondere ad ogni improvvisa esigenza. ,;̂ : 
e dor' 
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La giornàtl 'di domenica è stata funesta 
pei moderatif'non una vittoria essi pos-̂  
sono registrare, nelle ^lezioni amministra* 
tìve. 

Ce ne dispiace p^r l'Opinione che ha 
riempiute inutilmente due delle sue co
lonne per incoraggiare i consorti di Lecce 
assicurandoli che la vittoria avrebbe loro 
arriso. 

Povera Opinione! Altro che vittoria! 
Noh uno, non uno dei moderati é uscito 
dall'urna. 

• • L 

Mandiamo le nostre vive e sincere con-

Una nota dei giornali ufficiali ci -W'sà̂  
pere qualmente il minittero hòn*issia di
sposto a tollerare che si aprano arruola 
menti per assistere da Serbia; perchèf sog
giunge la nota, il ministero non può per
mettere che si agisca contro uno stafo 
-amfòo. , 

r , , ^ 

Lofestato amìcOj evidentemente, e la 
Turchia; e IIQÌ troviamo,questa frase, p^^ 
liticamente parlando, troppo corretta per 
muoverle un appunto qualsiasi. --

IJreghiamQMiperòJ'on. Nicotera a ram
mentarsi che, ritalìa, pochi •anni ór sonb, 
si trovò nelle condizioni della Serbia. Al-

J I - I r 

noi avremmo maledetta 

dell'esercito nostro è soddisfacente e tale da '̂ "^^^^ ^"^^^ ^^^''^ '̂Sgi dominant | la ; c[iî !ê  
J9 aggioga al goverrt161di una fìtt#P;pròcac-
l i t n t i gerarchia burocratica, mentre lusinga 
ie^ attutisce a vicenda gli appetiti delle masse' 
cogl'ingegnosi trovati; del'sfcialìsmb catte-, 
dratico. Intanto quella classe impera' e gó4 

L'esaltazione della democrazia, diciamo alO 

f^. 
Le deficienze che ancor si hanno 

tazioni delle armi' portatili e delle artiglierie 
da ctmpàgna sonò (Quelle che nessuno ig##àf' 

'ed esse sono da att1?ibuìrsi al fatto che la 
fabbricazione procede a misura dei fondi sta
biliti in bilancio, ,1 = quali, per legge del 1875, 

• vennero distribuiti in quattro bilanci a tutto 
.iranno 4 S 

L'onòr. gen. Ricotti ha lasciatoPIgfcòié délf 
, materiale in conformità aU'applicazione tìeìra^' 

legge stessa ed alle dichiarazioni da lui più 
volte esplicitamente fatte al Parlamento. 

Ci sentiamo quindi in dovere di mettere iu 
.guardia la pubblica opi^ilone cotitro dicerie 
ed asserzipniì^be noti hanno nessun sèmofoH-' 
damento.:. . Ì , , 

• i . 
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na-
zione che noti avesse permesso ai suoi 
figU di venir a morire, per lacaus^.deJUi! 
libertà, sui^Rostri can^l di tìffiglìa. 

Byrori ha combattuto per la Grecia; 
Nullp per J l Polonia; Tlmr per l'Italia; 
la solidarietà dei popoli è dogma oggidì; 
e sarebbe meschina arte politica il vo# 
lerlo distruggere, anche potendolo. 

La linea di condotta in tale questione, 
,a modo nostro di vedere, dovrebbe essere 
quésta: proibire iffiàlunque associazione; 
lasciare airindìvlduo la piii ampia libertà. 

, f 

Democrazia e 
. I 
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11 Senatore marchese Alfierrha dirètto 
alla Nazione la lettera seguente: 

: 2p gìulpìo 1876. 
Alla bni Blì^eiibne dèi giornale 

JCI frazione. 

Non perchè attribuisca,. spyei^y|| impor-
^ t̂anza al voto individuale, ma perchè;è dovere 

Mi, 

' ^ 

gratulazioni alla i J r i i ' . t5;tgn<P progressi-

*• 

^ ^ •^ -

Una notizia ^ei costituzionali della via 
Borgo ^Schiavino. 

A Epma si sta preparando i ruoli per 

ed onore sovrane di Ohi siede in parlamento 
'^iMire scliTi'tto e risoluto il parere nelle que

stioni di maggiore gravità, mi rivolgo, alla 
cortesia della Nazione per far pubbliche al
cune mie parole. 

• - I - j • 11 

Imprescindibili dovérr di famiglia m'impe
discono d'intervenire af Senato. Sq no il mìo 
voto sarebbe determinato da motivi identici 
a quelli^dichiarati dall'on. Ricasoli alla Ca
mera. Ed ecco il perchè. 

nostra volta, noi liberali, è ravvenìinènto ue^ 
cessarlo e legittimo dell' età nostra. La demo--
crazia però'trasmoderà, si farà tirannica come 
f̂urono le monarchie e le oligarchie, anzi più 
presto e peggio^^^sai. di quelle, se;;ii;poterìi. 
pubblici, se lo .Stato non avranno U[viHi,.i«e--
g|Ì0, determinati e freni più sictirì; ohe rnaiv^ • 

Colle :m«niflcéhze a spese (leile femoranze 
e coi patVònati legali' non si fìirà che ade-
scarele yoglie, inviziare gPmstintvdellò inasse ' 
popolari.';Pìù imponente sarà P aspetto delia ^ 
potestà che ostenterà loro di proteggprlè, più,' 
s' accenderà in esse la brama di recài^eiajjS^ 
ma^^per proteggersi da se, ed in breve ccù'Bo 
di>m!!ttìrà Istfumento di implacahìle'-'oppros-
Sione aelie mmorange* 

Vana, perfida, insana impresa, già falìit.i, 
spaventevolmente in altri luoghi ed in tempi,,. 
antichi e .nuovi, vana impresa il voler coni-' 
prare, o 5fai>mre, o corrompere, o coitriprimertì 
1* dejjtgcrazia moderna ì ^ 

Il giusto, l'onesto od il savio insieme sta 
nel pigliare, i più agiati edi più culti, il posto 
che la natura assegna nella democrazia ; non 
pretendere dì governarla e di dominarla com.v 
una n>inorenne.qd un'incapace ;edacarlaÌ in
nalzarla, temperarla cogli esempi quotidiani 
della fprofessione della operosità e della giù-
stizia, colla pi:atica sincera di tutte le libertàri 
; Dì, fronte adunque al programma degli orio-' 

revoli Luzzatti e Spaventa, che cosa vuol dirti-
'onor. KicasoU il partito in favore-

deli' oniai celebro articolo 4, se non^ come lî  
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itìivcostahza lo concede, pètritrapporre al,per
vertimento ed ali! ì%anh() della derhócrazià, 
1 proposito, di iffiiiorai^e mUfialmèntteie 

moralmente le masse mediante rcsercizio i lW 
uninato e fecondo deUejAberta mmvmuauT : 

Non siamo che ^ prodromi; della grande 
oluzìone 0 trasformaxÉ&i dei partiti, n rag-

ruppamento dei voti del 27 giugno è fortuito^ 
'^'on è sta"bìle; esso è pieno di conti'addizioni, 

4i anomalie, di. ibridismi. Chi sa a q^uanti 
cambi e ricambi e spostamenti, e andirivieni 

. ci toccherà ass^istere I 
Chi da assai lungi presentiva la crisi, chi 

non ha. mai guardato jcon paura od avver
sione la vera democrazia e non è mai venuto 
meno alla fede nella libertà umana, distingue^ 
sensik dubbiezza i due vessilli, e sceglie riso
lutamente dì ascriversi fra ,i seguaci dUftHiMe 
coU*uSàta semplicità e franchezza inalberato 
dall'onor. Kicasoli. 

i,.,\ ''••••'•'.. Baniitore Alfieri. 

'^Eccefiito il DE Munariy tolto :ii dottor T<*-
tìion^^àva, ^che ^iputò •iftil p f e p o s ^ ^ ^ l ^ 
sàìido la sua mal ferma salute, non sì sapeva 
dove dare del capo. ;-

Fra gli onorevoli del consiglio intanto 
ì̂ ; 

• f ' I . - - -i^-'i 
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9 luglio. 
il prefètto Bruni sé ne è andato; rha non 

^JUèguat^no le traccie del suo passaggio. A 
noi e rimasta dell'illustrissimo una cara me-
moria nel nostro sindaco. Si tratta di una 
slpi^iélla édiUoantissima. 

AÙÒrtìhè ' m&ft\:ò il sindaco Wiel, il paese 
«tÉÉwralménté si è tosto preoccupato dpi niit'fo 
cai>o del comune. 

areva sulle prime,che il signor Gian An
tonio Demunari sarebbe stato prescelto al-, 
Vttnifcìo; lo segnalavano coiT^a^^opportuno Aa , 
"™*"" òsità infaticabile, le sue attitudi|:^i 
athministrative la sua posizione agiata, ed iii^ 
d!pemloi\té-^;^'^uesta era l'opinione generiile,-, 
L^dlV paese l'avrebbe salutato di buon animo.,t; 

Laltessd aijiorità loca|^^^^ 
in" tèma è' ciò riconfermav%l£Lj;Comuna ere-', 
dertza a scornò dì ridi cole e impotenti iyĵ Jeìtà. 

•'̂ ^̂ ^̂ rVetido però i mesi senza che si venisse..! 
ad'Un" c ^ ^ l t o , sorsero dei dubbi suU'acco-
ffUenzft che^^i^nome avxft^be trovato nell'aula 
* > • • • • • . --^g^y^- ' -. • • 

**^^,"^Étój^^ prefettur^,# 
ài' .seppe" :infattigi|^^ tardi clve 1' Ulustr,issi-r. 

ft perchè? Un grosso pescaio pesava^;SuìTà! 
coscienza al De Miinari. Al momento: delle' 
ultime elezìpnì polìtiche: firmava un proclamai 
a favore (iella ca,nd^atura CauestriniitQaeUa-
firnia avea dato; maledettamiqnli^s sui nja^yi ' a i 
Gasa Vigodàrzér^lF^r^ùni lo seppe, ed ose-

P q^ioso assai più che non convenga alU nobile-
famiglia, .ì^ntepose gii acri risentimenti del*: 
blasone agli interpssij,;e ai •voti del. Comune, 
scagliando vsuli cap^Jal ,Demunarì. la apomu-: 

. • . - ' - - • • ' - , ' • ' • . . - • ' • ' " • ^ ' • . ^ ' « ^ ^ • ' " ' • • • • • - . 

nica maggiore I i 

SI MoWo' allora passate, in rassegna, le'iffilal 
,1 /innciirìm in cnvf^'^ /Inll'nnrnh — -TI Anm-. del Consilio in cerca dell' uomo. 

pito era assai diffìcile,.; 
li coni 

I . J ^ 

.-':-1 5 T>:.. 
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HUt'so e àvvahtftgio^àsi soyrM^JI Un||radiosft 
testa. Era il Tomtnasi, che spéculaii^lo snlft 
carestia, ritto sulla punta'fltìi piedi f̂ Uungavà 
il collo nella speranza di farsi notare. 

Lo sLcompiaque^diLun.o sguardo.^^a vi si 
passò oitri'don uno smorfia, cHejoleva dire: 
non torni: al caso nostro. «^^^ 
^Anch'esso, dopo il resto, avea sullo stomaco 

il. suo gròsso peccato originale. Non era cioè 
nelle bxiono grazie della famìglia VigodarzcveJ 
Benedetta famigliai 

Anch*essò senza favorJreil Canestrini av#ft' 
osteggiata la caiidtdatura 3iu%ft, conte'.ffinp 
con tanto accanimeuto^^trìvialità di forme 
da,toccare l'insolenza. Avea fatto peggio* an
cora del De Munari, che almeno rispettò Ìl 
GaVatftO ; è quindi giù una seconda scomunica. 
; Che fare? . . . Si soprasétette ancora e pas
sarono molti mesi. — li Tonìinasi era Sempre 
impossibile! 

Però come tutte le qiiestìoni trovano presto, 
ò tardi,.buono. Coattivo, il loro scioglimento, 
^osì anchequellacUJ^ nostro siud|i^^i5loyea 
trovare ed ha Wvato finalmente il suo. Un 
atto di fede, con un po' dì ritrattazione 
ha scongiurato tutte le dlf/ìcoltù. E ci voleva 
^ ) • i\\'^-ùm*Mm% . — • • • • • 

|anto7 
: NeU*uUìmo autunno l'on. Vigoda|;z,ere.,,,an-
zicUtì tediai:© isUòì elettori con discorsi no-
iosi su quelle tmite fredditi^é, èné costituì-
scOnoMl*amministrft!!Ìbrie dello Stato, trova'più 
comodo, e più fecondo osilerarli con certe sue 
comediuoW recitate in famigUa.nella Villa, dì, 
Bolzonella. Il concorso avrebbe fatto invidia 
al più indiscreto impresario; 

j jjAtto 4i^péCurdme vi ftiMVa ressa, belaifido 
proteste, ovazioni, ed applausi. S'era tanto 
pigiati nelle sale feudali che il buon senso 
fu messo alla porta per mancanza di spazio. 
ijemmcno, dietro 1© qum.||i ì%yrebj)e trovatp un: 
cantuccio a pagarlo un*:qcchÌ9.i;---' Iijimagl-

1 Ebbene ufta ^era f ra le altre, sera memo-
rianda, in mezzo alla'tiiì'ba'comparve (la red-

/cliosa testa del nor̂ tro bravo Tommasi. '̂:^Un 
.ohi sommesso di meravigli» proruppe . da: un 
. capo, all'altro della sala., Non ,si vp^eva cre-̂  
4ei;e ' ai propri, occhia —-,To, ai„;|:fis,bigliaya,, ili 
TolTfimasi, il fiero elettore, che nareya dovesse. 
fare un sòl boccone di quel povero conte Uinp 
conio di un tartuffo qualunnueì? ; -•ìrnÀ?.;^ 
\ E l'accanita opposizione adunqui^ 0 i sar-; 

casmi, e la scomunicai . . . E il carattere,,dico. 
aé, e gli espressi r̂ iy^yitiqìirìrtOrttij 6; il rispltlo 
a se stèssa ?•..,.:, Ma.v^>Strane influenze, scherzi 
curiosi dì quella bonedotta ciarpa sindacale. 

t^Iisuoi svanaiì colorì trovarono presto Vinto-
sanazione, colle variabili, tìnte del^^nostro, con-
.A^tìl'titO. -

A spettàcolo còrripliij;̂ ?̂ , MadamCia òontéssàli 

Arpalìcó^ gli 'fii fece iiinauzi||f; oon fare da 
^ * n sstcórdotiissa, potWflì una mano sulla 
sji^lla: va, gli disse^ ora eh R i sei purificato 
à'questa fonte salutare tu sarai il sindaco di 
CiUadeUa; va,; pure, Titele mio, soldi^tiìvac-. 

imnàó pelle; future combinazioni mio tìglio, 
>mio G^no. j l i i égli sia, e quanto^ yalft tu^ 

Ibjsai I Ki^lui adunque il trio voto e la t^y^ 
itinfluenza. Il neofito non rispose. ^- Confuso 
picìjp le ginocchia, si fé' piccino, e piange tìi:, 
comossìone. , 

Poco dopo venne U decreto dì nomina. 
' ' - • ^ W É I ^ t e P ^ ^ ^ ^ ^ : ^ . ^ ^ , P'^^[ -vi"'aggrada 

la maternità ufftciai^^ftftìostro sindaco. 
• • " - • ' " . . - ^ 

presto: vi parleròvdìilui.como cittadino, come 
ùfuciàìe dello Stato^ e^quule iinplogato. 

Intanto a Madama la Contessa e al quon-
dam Illnstrisslm^^Jg.nor, Bruni,U\ nostra^;ri" 
iconoscenza. 

^•VlB'M . - I - > 4 * | _ ^tTw-1 F H . — ' 
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Mm I^leve ili C'»€l<»a*e 
9 luglio. 

ooi s{|giiir(p|^ le, ^lezioi|i^..4ei cppsigUgifc - I 
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feofflìWàli. Il partito liberale progressista è 
riescilo vincitore. Immaginatevi a consigliere 
sortì il .4ig. Spa'ngaro Luigi per la frazione,dì 
Nebbiiì, radicalissimo ed'ox segretario del 
Comune. Paro strano, ieri la Giunta volléife 
penziarlo ;;:& domllii lo Spangaro siederà giu
dico della condotta della'Giunta sfèssa. Quanti 
schiaffi morali ha ricévuto la Rappresentanza 
di;Pieve non so numerurveli; eppure ha ìl 
coraggio dì non rinunciare. 

^^^'^ f'^mm:^t|i^ve dHOs.c|aRi? îiì..SD-] 
léro dott. Giovanni e QUyójAleésafidro.,-- Il 
terzo'sorti il signor Girolamo Sezatto nomo 

- - • . • ' • • • : , i - • • • • • ^ • ; 

caro anclie al partito nostro: ma per, certi 
ultimi fatti piaquo al partito clericale, che. si 
lusingò d'avere un proselite. 

Abbiamo perduto l'airiicp Genora Giuseppe; 
ma ciò^i deve attribùfrl alla cOnipatezlS^ (lei 
clericalumo, che concorso in massa alla vò-
tazìone; ho veduto tre prati a votare per la 
sezione di Pieve. 
; A Tai quattro ra^it;^^, gU , | | ^ s i : che ri
nunciarono, al momento (àell'afiare Spangaro; 
e sono : 'Gbteftì Luigi di Tommaso/Coletti É-
xcchiele, Coletti avv. Giovanni Antonio,_Co-
letti Pompeo fu Luigi. 

A Sottorestello due poveri diavoli; ch& ĵaui 
• •". . ' i l . : , : V . ' . ' : • ' . v . • j , • • .-. • • • ' ^ . f w ^ ^ ^ ^ ^ ' -si chiamano consiglieri del spago; e sono 
Tabacchi Giuseppe e Ciotti Giuseppe. 
V;&a' giorni l̂a vecchia Giunta dovrà convo-
care il Consiglio ed allora la vedremo ma
gnifica.. , , . ' 

^moderati, ì cui cajlpliarini) un seggìq^^ella 
Giunta municipale,'ed i ^clericali.— Ilili^^ 

;';raU progressisti orano dispóstissimi a transir, 
- gere col partito moderato pur di vincere ì 
prete; ma essp,npn^oUe saperne. 

Chi è causa, del $ùo mal pianga se stosso. 
E una le? ipophe ci sta btìue e aperiamp che 

^njQ,,approfitterà.-' •'/ / ] ' ',mm^ 
A domani i dettagli. 
F©ii;r,aso. — Siamo lieti di pubblicare la 

seguente dichiarazione, che i nostri amici di 
Fonzaso ottennero dal Commissario Distret
ti t Itale di quel paese riguardo agli insj^liijìr il fi-
vati al loro indirizzo nel n. 16^ doÌ nostro 
Giornale: .. 

^ 

Dicìiiarazicirie 
- r L- ^ , 

Letto Particolo inserito nei n. 22 del gior
nale •lyf̂ óiio^̂ ^BciJitjw.sc, e l e i del nacchiglwne 
di Padova, firmati Mimiola nvv. Nicolò^,Quin-
tino dott. Piyetta è Losìo Federicoj-''còÌ;^:Uale 
mi si attribuisce d'aver dirette d^lle parole 
ingiuriose a carico dei ̂ medesimi; 
;. Dichiaro francatìnente per la pura verità, 
|oh|ÌQynon mi sono permesso di esprimerò tali 
ingiurie a carico di nessuno e men che meno 
dei: signori Mimiola avv. Nicolò, Quintino dot
tor Rivetta e Losio Federico, poiché ne li 
ritengo SQttJogftjlàrap^to femeritevóU. ' 

; . f ° D<^UorG Carlo StefaitM: • / 
CommìssarioiDistreittuale dì Fonzaso, 

Ber otìpialcòtifopnealVóHgmalc 
ikSindaco. 

" • T 

•:. r 

m 

—•a- la^i iM^.h»-

¥n illustre medico uostró^amìco ci uir,.^ 
via una fettoà tìéévuta cja LipMa, .chej 
noi pubblichiamo voleuileri nella ce,rtezza. 
che i • lettori T"àvr-ànno, gi'aditissìaiia!:j - -

'Mi troyp.a Lipsia dî  quasi due mesi,' cioè 
eia unasettirpàna all'incirca dopo che ti vidi 1 

^ P a d o v a . - " . , , ; ; . " . . . r '̂-; - ^-^m--:.^ ' --
Andai prinià a troyarp Panriicb... ernia in-^ 

tenzione era rimanere, con lui un mese in In-^ 
spruck, tanto per superare le prime difficoltà 
della lingua tedesca, ma non avcndovelo tro-^ 
vàto^ ripresi il viaggio/Ve dopo pochi giorni ' 
giunsi in Lipsi^,. alÌa;J3ayrische Sehauhc»^*^'"' 

Qui còmipÌ!èÌ.àfolo, i guai. Haiw'mai Capito'<!#' 
acca di lìngua araba*?,.tale Gradii miìò caso^ 
allora per la lingua tedesca parlata dai Sas-' 
soni. Sono entratp subito.giunto, por cenai-e,^-
in un grande restaurimi che^avrà contenuto 

,un 200 persone. Quivi lamenti ed alti guafi-
strani,^ce^ptU^^iWlìfe^le^ 

'^^iie. Malgrado la pre.tesa.che'aveya di capire, 
non mi erii ,dato decifrare un etfco-da quella 
tempesta ,^Lj|ai:pl^,chp un̂ ^̂ buon Sasaono ti-' 
ecarave.nt^ji^, Jifl^jminutp, tra-capo e,collo, si'' 
da produ|-jl|3j|î ;̂ jj-,ygV^^gi verbale. Mangiai 
alla meglp^^pi^^^ti^,|yplltì,iì,cffÉfrilì% 0̂  liel-^' 
Vuscire,̂ ^^^ faB??!Ciirc),j'.mi :misi Vìt xipt̂ RQ nei cà-' 
pellij ppi|S^andg,,̂  tutto quQUo..t:ho mi, ro-stava 

ai fare, dopo averpper q^^si duéfî ^anpi, ,stÌi^ 
'̂ ^diàtp il; ttjdescp. ;> v '•• *' 

-Mi seppi però vincerete miitrovo orà''̂ (̂ibri-:' 
tento. Ma quanti sacrifìci e quante risate sulle 
siJalle ho, dovuto sprbettarmi; un tedesco ec?i(-*̂  

«fcafp.tti rido spietatamente in faecììi. quaudÒip̂  
«̂'bestenQ;m| il suo maledetto ;lìnguaggiO:^Ora^4lò^ 
cqn^inqiàtò ad orieritàrmii in^ questò'^la-b 

'dfe vocaboli,, capisco %e non berìtséimo, difee-; 
ménte, e parlo tedesco come un italiano. Molti 
ini prendono per inglese; che sai godono fàm«^ 
di; avere ujtm pronuncia,, a guisa deUefs/pehef̂  

I''«ll.fi"e.*-^ Ci scrivono in data del 10 corr,; ' 
Nelle elezioni àmministraUve di ieriiPMfW f̂̂  

tìtò clericale riportò uri cornpleto trionfo. V-
La sua lista su sette candidata'riùsci sopra 
sei, avendone uno di comune colla lista libe-" 
r^le progressista. • 
• La causa di tale sconfìtta siile.ve attribuire 
I • • . . - • . • . , : • - !••• * • ' ' : - - - - , i ; - . • • " • i ' j i i ] - j . ; . 

^ ^ ' UTrS . • . .: •- ,*;vr.5.4!kf>i'-^ Sit^sxi:? :-fl''Sr-*r-«™'<l t*: 

{ C®Bì^Ì^lì!«§ !Sii6sM§sMa1e.̂ —:• Nella seduta 
<li ieri a sera^il nostro Consìglio ha comin-
òiata la discussione del progetto (^lìegola-
niento 2ier i medici éUifurghicor^maU. 
\ Il Consiglio ha à | p f v a t o l ? - a r l ^ l P ( l e l 
suddetto regolamentò. 

TffilcgvaiKas^il e te legrana i^a l . —'"Al 
Oiornale di Padova devono bruciar molto i 
dispacci pubbUcati, dal .no3tro,gìpniaÌe!ani1|tr-
,ziiir|tì i trionfi dei ,progre||||.ti a Polesella, 
BoararPisapi, Lecce,. Perugia, Badia ecc. se 
égli si prènde il ma|ro conforto di tartassare 
un povero noetico tel^Vamma.da Verona dove 
era detto d ie la lista dei "progressisti aveva 
ottenuto una parziale vittoria^ ' . " 
• Uscito trionfante dairurna il home dell'ónò-

,i^yQ|e Arrigossi progressista, ^seduti due*nomi 
déira^bostitiizionalei èraUridiscretózza Tannun-
ciare ciò come una |>fòp»ial© vittoria? •• 

Ma vedete chi ha Ìo?a^ditberteggiare gli al-
^n>per telegrammir inesatti:!] Come? ì^pulo 

: Ve, là' raècbntp.subitp., 
^ill'^róf^''Brunetti, non ricordìamp bene l'e
poca, ma ci pare sìa stato Tapno scorso, andò 

I' T U ' - ' • ' . • ' • ',*:^^tfhì£'.- ' ' - <. 

'orli per una comfnemorazipnip; prima dì 
partire da Padova Von.Brunatti cohtìd6'^a\ 

^fn^^'C^a^^^^^^^ 

per questo ti dirò'ho trovato minore diffìcotta 
di*̂^ quòììò'che mi sarei aspettato. Il Vunder-
li^h ed il Vagner li capisco proprio bene/ il 

jTiiierhs poco, perchè ha'una voce nasale ed 
'ol|ren>odo\debole., , |̂|,^.^ propp^itp.di ^studi; e 
dì|:prpfessòi|;'i;; bisogna proprio coriveriiro che 
'Cdnbato è unico ed inarrivabile come maestro 

1 .ji - -̂  -i ' ".I ' . " - . • - -, • ' - ' -r ; ^^ . 

.e;fecìcnzìato. li'Vnn'derlich per esempio à di-%. 
* stìnti 

•il Professore fa tutto da se e. per se, e Uè' 
Ìfàil'fi^Jtg|Ì^|^Ì npur^ossono esaere,né conor. 

sciùtb nèrapprézzaté. 0|||e,chè le cognizioni 
ed idee restano tanto più fìsse ed , incancel-

î labili, quanto più acquistate con fatica, 1' e-
sercìzìo quotidiano, lo sforzo contìnuo, la ten-
sione delia mente'per seguire una persona 
rinolto' intelligente che mette a Contribuzione. 
le sue^foriSè'per la solu/Aohe tu' Un' dato prò-" 
biema, si conferiscono ! Còli'àntìài' del t'empOj: 
un' acume e sottigliezza particolare modtìlli^fat; 
su quella del .maestro, e. si abituano al suo 
inetodp rigorpso.di logica. 

'Volendo^; 
e di esperienza 
credo,abbia Ooncato come maestrpj.fca, para-r 
sone di tutti gli altri,^ e ti assicuro chp .im 

• •rZ't • i ^ ' - • • • ^ " • • : . ' I l • • * " ^ * ^ - i '' 

maesiore profitto che si potrebbe ricavare da, 

i 

non 
di 

lu), sarebbe ^Jipuntp^iluan^o;:)i\ mente i 
pìì!r^'|fecfé(nipàta dalla novità, "fornii-^ìà 
qil^iae idea;^|^ 'alb,^tli^ ' s c t i ! ^ 
so '̂ìo daU'es3en5;iaie, il'ctlflattìc'ó'cioè dàirpra-

• •Mi 

avanzato: 
-nùirùstaiité''h(in si fa' la' ginnastica ^llfftllét-
''tuàlé''hella sua clinicàtcome la si fa,ccya da 

noi, io .studente se non entra neUft discuta-
''fcìonc del caso' particolure, ed anche dopo ima 

brillante illustrazione d'una data malattia, 
' una bella dìat^hosi' diifereuziale,, chi, ascolta 

non può penetrare nello spirito della matèria, 
non può airerrara4l'metodo dì studio in quanto 

zìonl dì mOi 
' ^ 

: ' 1 

' • 

• loro,'ilMoro cl)ma,'le condizioni in cui vìvono, 
, si applicano con; minor fatica ^l^^iù assiduità. 
Ifdtooi agli.studi pratiói, nbn hanno aMtto 
;pér^;vi0t>priva.iiyaUdelì'inté!lligen2a^^chè anzi 
mancano dì quello slancio, di quella finezza 
e versatilità.che caraterizza l'indegno italiano. 
Sì può studiare .si bone in Italia come in-
Oerniania, ed ì vantaggi che si ricavano ver 
^nendo costì, dipeu|gp^; più .da\\a,,cfuantità ,di 

^mezàiî îehò diiU'abbÒndanzatf intelligenza: di-
"peri'dhnÓ''dalla lìngua che sMmpara, dalla, so
cietà'che si stujìa.'dal nuovo che si conosce, : 
dalle idee generali a cui sì abitua, Ma io mi 

I ^ 

pl̂ rdo in un mare di chiacchere ó'devip nelle 
•astrazioni. ,>; =̂ , 

,:. ili selffèstre èWetìmihciàto col 24 aprile o 
J;'dura fino all'S agosto* le pollcjinicha però, 

tenute dal !Vagaer e dilltó^fechmidt, che sono 
umbulalorVo'̂  nel quali Si fanno diagnosi sbri-

;'gì\tive,^ quindi •tutte'-pi'atìche, durano ahch'e ' 
^;èpJì^o.^;|e,. e questa ò la ragione per c^lj^nii; 
*tr^tt^Vrp;^ru^O-.alnupVo semestre. Le feUnlbKe 
propriamente dotte sono bellissimo, rospedaUr 
è tutto nuovo, fabbricato, a baracche u se-
coiulo g!i_ ultimi, progressi della, scienza,,/Re-

,^gna un ordine, una pulizia, una igiene; ogni 
cosa è tanto ben. 

Quantunque le difficoltà materiali: déllh lin
gua siano ora superate, non mi trovo a »i07>. 
>;ise in questo paese^ e ^ritorno tanto più vo
lentieri m patria, in quanto mi .sono convinto 
cii^ ;sé i Tedpriclvi vsq|̂ §|t^iù sistematici, se di-

no di muggiori mezzi, e per la n a t ^ ^ 

a ed ò^ni ;ipces-
in-

spongono 

sìtù Soddisfatta, che invocf? di trovarti in i 
fermérìe ti pare d*essere in tanto sale. pare 

Io frequtmto assidiiamentf,' sì de lezioui d el 
Vunderlich come <lel Tluorlif^'-valonilssimo o-
peratore; non so ancora r.ou <iuantQ' van
taggio. 

' i j i 
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<;(Oj'na'l« dUPddouct n^^iÙ discorsa cì'ie egU 
^avrebbe dovuto .pvouvmciave 4v Foi'U, , 

Noi giorno, e nellf'om convenuir il buon 
giornale di Padova aipm^s^ àh|*lht a l i ! ^ . 
.̂ tiimpa iWI ih'l ììiì..,. stiimpa un telegrammii 
così concepita; 

iJnaugurazlonft^ ece^ ti prof7Bi'iinetll ha 
prommcìató un hciUssimo discorso che fu 
molto applcLuditu. )} 

Figunamoci F immenso successo d'Uàrìti\ 
•ioltenuto dal buon gìorualo quando si seppe 
èé\(i ii prof. Brunotti non twcva aperto bocca. 

Crediamo chotìnisassi ridano ancora. 
*'4«5B"a «li l»©neiS«reniKa. — Sappiaitiù 

Hihe il cà%̂  Mcng(5r.?À isiiettorc -dr/JP. S. ha ri-
•(ìcvulo dai sig, cav. Maluta presidGiitodel Co-
tmìtaio pel' la Fiora di beneficenza mia gon-
iiìlissima lettera di riuirra'-siamtìivto per Inatto 
generoso delle giiàrdi^^di P/ S.f^ftp P̂ '̂ ^̂ *̂  
rOno per varie riotti servizio di soiivégliapa. 
.e.custodia de|j;li oggetti osposti nel Gìflkliiìo 
•dèlVAllegria, ed in vista dello scopo nsaolro- , 
l'î Qg cui la fiera stessa era diretta riiiuneiu-
à'Qnò spontaneaniente alle competenze per 
Ifeggft loro sp9ttan|ii-;A^ ; ^ ; .: .. -/" •-•ly, 

.jJjOdiamo noi pure di cuore l'atto benericj?.^ 
:e|ci sentiamo in dovere di., presentarlo alla^ 
^pùbblica riconosceir/a. 

iScwsìi^'l. '—- pomonica vèrso il mezzogiorno 
atìbìàmo visto tvàscirt%;rè'^i^ltìe guardie mu-

^mcipali un ubbr i acAt ' ^mM^PSer f f - . : le? 
«rUardìe facevano il loro doterei iSoUanto a-
vrémmo desidomto che in quell óra ed ih nuels 
-giorno avessero,condotto (̂jné̂ l jaomo por, nnair-
ivia meno fitta di sente. Certe sconcezze vunuol 
tolte il più possibile alla pubblica vista. 

lJ0lcls*U=:<Bi i?08t». r^ Riceviamo e {SB 

• ' \ 

r ? * -

€;©rNa «lèi 

I '^ 

^ . 

&. t 
!^mm 

I-

bbchiamo ben volòntieri la^^sègtiente: , 

Prèg. sig. Direttóre 
, jdel Giornale il Bacclityllone ^ .'•' 

Mentre lie eisternd,'(a nome àiného dèi ntio 
collega addetto "'aina Sezione Raccomandate,) 
la niia gtatitudino per le benevoli e cortesi; 
I)arole che ;Usò̂  a^.nostro^figiiarjg; Tni; rivolgo 
alla di L%^gentileaza ^a^volWkipfoG^^ il 
signore, che a Lei sporse il;recli^mp,.che la 
Sezione Kaceomantlate sta aporta giornalmente 
ilaile ore 81i2;màttina alle orò 7 serî T'''̂ ^ 

Non si pilo quindi ununettere.xj^e"T'impie
gato siasi Tifiutiito d'accettate, a8ej3,re.3j una 
sua lettera;.perciò, 0 quei Signore sì spiega 
mfdei^iendo fó^si^^l^eirÉr, a qutìÈJie f̂ )trp 
ramo di servìislo; oppure non.asserisce il veróii 

Ella corto, per la bontà che tanto La dir; 
iitingue, vorrà perdonare se osai disturbarla 
con la presente per omaggio alla Venta: men-
tré cph distinta stima mi pregioj^i^^ssere, 

PasètH Vincenzo:^ ' 
,:Imp. pos. addetto alla Sez.Racci 

€6»^!l®g|i^uJ)OM'%~iilo Csanucrìni . —I l i -
leriamo. de aitdUuVé^ìto che ebbe lunedi a 
sera lli.Saggio di ginnastica, dì lettere e .di 
musica nel Collehio Convitto Ccimerìm; 'de 
'litdliu p o i c h é n o n vi f u m m o i n v i t a t i : e n o n -

•, f •• mm^'- . " ' ' • " ' > , . , -
nascondiamo ches.ce neispiacqu.e. U saggio di 
ginnastica ji^iescia grande onore dell'egregio;?; 
maestro GiovfflWî Màittbr Orsoìàtò ; gli esor-
uizi, procedettero coij-^^eseniplare graduazione 
(lai primi movimenti elementari ai più dlCd-
Olii saHÌ sul caA'aUoj ed 51 pubblico ebbe ^ 
nUiudir.e con vero entusiasmo. 

Splendid^imente 

; impiegate qualsiasi potrà ùtf giorno prenderei 
e buttarci fuori degli fiporteltij perchè noi 
non avevamo diritto di stare lì. Grazie tantol 

iNél'denunciare sMìl fatti inurbani curia-
"K^^ . r 

mo ^iiinteresai del pùbblico^ il qigtĵ J ce ne 
è ^ratóf pei'chè' à fùria di battere riusciremo 
prima o; poi a qualche coSa. Ciò senza badare 
punto a quegli impiegati che nella Toro ^ r -
banza trovano di infischiarsi dì quanto, noi 
scriviamo: qssi possono bemssima, non curar-
sane. Può p; es. la guardia—sala B. tìichia* 
rare òhe dei nostri scHÈti se ne setv|Eà: Sol-

I ' . . . • ' • - • 

tanto a ceì'ti usi e continuerà a fare corno' 
/ - I h - . 

per lo pasfiato; ciò prova appunto quanta i-
nurbanità ci sìa in certa gente e come è tem-: 
pò i superioì'ì'' la richiamino ; all' orbine. Noi: 
su ciò insisteremo di contìniio : e alle minac^^ 
eie spavalde rispónderemo con oculata fran-l̂  
chezza e precisione in qU(;.sto deUcato' ma vi-j 
tale argomento,.^^^ :- '• • -, .••': ''•''''"' 

%• —' Il tf.mpo nonlu, 
molto più galantuomo di-domenica, ma ::giiìre5 
il: pub|gco accorso in Prato .della Vàlié per, 
la Còrsa ^iì'fantini fu molto più numeroso. 
fie CD i-se, che destano maggiormente .l'entu-
sijisnio della nostra città, sono quelledoi fan--
tini e delle òt'f//i6'; per. esse egU è un contî ';'! 
riiio plaudire o fischiare, imo scommettere,jj|ii 
igflciare, un baccano indiavolato*" Quei cavalli 
che.̂ Vùlano traielatif^dl ventre a t'erra, con 
la Siili ma alla bocca; quel cora^sio dei cava-ìi: 
lìerì,=quel:co"stume^^uei;^camiciotti e quei 
berretti d^i v i v ^ p i # ^ r i ; ^^uelUpsieme di e-
roic^ di pGricolos%.jÌì ' inusitato, dà i il capo-
^ivo agli, spettatpriL, e metta levo ;la febbre' 
snelle vene. E cosi avvenne appunto ieri seral 
—- e ̂ ui^palchi, e sulìp: finestre, è nel recinto', 
egli non era che un corìiìnuo agitarsi, e rin-
focar le gare col più assordante gridìo, è-in^* 
cQi:;aggiàr gli eroi j;on .applaùsvi^ fine. Al 
.tHonare.dei mortaretti mille eimìUo occKksfii 
sbarravano, mille e riiillo bocche sì spalan-
cavano: 

- - •] Bolletti^fié, éélm SCat® OvSie 
. • 

^ I 
I - I : 

[f- Wasci ie . ^ Mas(iìiyi|4.^ 

1,1 I 1 i > L J 

BemmitiQ n. 0, 
•tis;^JlÌcltQle„fu, Pietro, 

éarte con Bizzoserp/Marta fu Antonio.v'saHa 
nubile»! st^^^^i'V 

. ^ . . 

t - i ' " " - • • • ^ 

reno di Valentino d*anni 1 mesi 5. 

n. ÌSS«tìs»lì. — Bertocéo G îuseppe ,fu -CMacomo 
d'anni 42 ..stàliere celibe -^ Zajxoffl' Nazza-

—' Garbo 
• - ' ^ , 

Matilde di Domenico d*anni 3 —̂  Brizzi-Ge-
rardt Luigia fu. Luigi d'anni 66 civile vedova, 

Miuozzi Celeste fu Luigi d'anni 22 carat-. 
tiere celibe — VeFqne^LMJgi'^fu G-iuseppe 
4*an"i 631[2 industriante coniugato -̂-- Tutti 
(fi Padova. 

• .-

: 1 

> H 

ieri interamente favoi'evoie al partito |>ró| 
gressista!"^ 

E i ' 

. 7im 
ortunato detto Fiorino di Dionisio 

WJ. 

: I 

!>. 

4'anni 32 yÌJUcn, i^ibe,#Wfl (Treviso). 
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/Agenzia Sùffamj ' 
' , ( ' éi. rn 

BELGRADO, 11. fUfficiàleJ. Mali 

K». 

f in 

^ ' 

OLA. Ca-'ETEiH/IÒ^' 
• ' [ 

. I 

1— T)ah Bersagliere: 

.f per quanto sappiamo, nessuna comunica
zione ufficiale od ufficiosa' è giunta intoriio, 
a} colloquio degli imperatori, di.Russia, ;e>4'-:'̂ u-.' 
styia,; ma se ne attendono domani. • Îhtanto^ 
d | qnelìe che immediatam^^i^ ;precé^ 

'*ìÌ'còriVegno, dìcesi che nelle, sfere dipTfma-
tìche quel fatto, per quanto importanie, non 
r|iiscisse a dissipar interamente le appren
sioni esistenti: • • ;̂  ' '•. ̂  

^ Dispacci derpo^^i^Smnano*: . . 
Belgrado. 9. — Annunziasi che il bombar-

dàmèntc^^i Novi^Bàzar sia incòminciatòf'I 

Zwornik, posto rimpetto al, grande Zworhiki 
fa ;̂J)reso dopo un combattimento. I turchi lu"̂  
sciarono 200 morti. Nel territorio di3Vidflij 

mano l'avanguardia dell'esercito serbo. La^' 
polazìone tuVca di •Wnldinò^sl'riftiggiò nell 
cittadella. S ® H criî tià'Hi resianò nellactUàr 

BELGRA,D'0V4dtVTT: ì .ini'chl sgonibraronòi 
Va riva destra della Brina. L'esercito del Ti^ 
mok fece una rìcogriìzipne find a Widdind 
Sulla frohtiara a Kraschevatzebl:ie luogo il 
corrente un accanito combattimento nel qUal® 
1 serbi rimasero vincitori.^,,;. ^1 

.•Il 

ì i ; . - 1 • •. „ . I 

i ;• (f 

^ Sian ìyilltì volti pdUid^i 
'".^. M ptille hpcQhe, apertali . 

Sorge il diletto e Vestasi 
In mezzo allo spavento 

'"metro al guamq attento. 

rLONDRAj .11. -7-•Parecchi mpinbri 
lamento damandiìiono a Gladstone di ?presie-| 
dorè un infié însf, per esamiriafé la politica; 
del ,ni ini^W^W(^tóì;!ofe.d 'OHedté. i 

; . l M ^ f l R - ' : L a Porta notificherà allei 
potenze cKe non può, riconosciirè i serbi édì? 
montenegrini come beUigeranU, ma soltaiito' 

come:insoj:tL^ . . .i.:-\ .. mm-ì .t •-;i-.-
:^ ;.VIENNA.,;:^^; - - ; -La. iVê q̂  jF '̂m*g. Presse .ha 
da Zara che, inseguito agli accòrdi dìf%ìeh-:| 
stadi, il pòrto di ÌClek vien chiuso; ineonlin^-

cMItóJosr i i fm: unisc^R^Wl'esem^^ M^^A^ "Sf. per losbarcodì truppe tnrch^. 
f^osfantmopoii, a"-^-Muktar-pasclà' è en-.-. . ^ ^ J F g A . , ^ 1 i r ' ^ ^^^^^^^ " ^ ^ ^ f r t ' W ^ 

'à 

w 
",• <^i-i^m^,ié. 

ì. 

trato^ ih Serbia, .•.\ , 

. , L-- ^ ^ ' l . ^ I yt .-.f-..-.,iy 

MiW^isUy 9* — Attendesì ìmimnente la resa 
di|iMtìdun. 
J fl—^aV FanfìiUa: 

Ti*^. TUTU V.-'-'-^m-

esposizione di màc^ 
r% 

è^m 
Il colo^neUo'^ 

: 'l':"^ <i 

J L'-

- F 

>• - 1 
. . . • ' 

,1 t i 

iParirjL 9n — La Russia, ha richiamata in 
]Earop.a la sua squadra deWacifìcOy la (^ale ; 
enirérà nel Mediterraneo PB^il canale di Suez.^ 
I ITrentamilà Bulgarii comandati da Stratlini-^ 
^ofiteCjUi avviano verfTW Serbia;::, ^ ; ^ 

. | L ^ 

il Mónti heiróde arsìguorè' di^ 
f - ^ . - j - z M 

3i 

COITI 

Montgoliìer. 
^ Nella prima batteria da gai'a. fu anlmHis-11 
^àirna e giunsero primi duepavallì francesi: iP 

Cìmi'one^aU' edìi^^^FUz Óvpfeliiie. ^Nella' sè-;' 
cottda^ ,̂l'ol!8f'è''dei primi^ arrivati' tòcco''invéce : 
a due'cavalle ìt'^liàhe: alla Vìwxè-'Blanclie ed 

^ r j ^ 
f . _^ - _ 

alla Ladìj Jf?.s/fir, Nella terza riescirono vinci- 1 
tricì altre due cavalle; ma francesi-iXa.Jìwr-.! 

|&PIIìnquantami!à RnfSÌ TòRà concentrati a-
t'ucl^ s u ì i ^ ^ ) liti era le|S^Sal|.izia. Il gene-' 
kje^sérbò Zachi^Jiatt^^ :a ;^ |nHz | , fu sosti-
;|u)t4iaa :NikdÌGh^i | i i§4^eUa guerra^^ 
\ ltì^i,^'SèfaTO incendio difc^nsSe] l!àrchivÌQ;,ael' 
Jc^urpial . 

•0 

acchi 
COSTAì^TlNOKpLl, lo. 

Hassan-bey ha battuto .,a^,SìÌlfflìMvì (nel cìr- ? 

fi^WeMcfc^^^o »e^ loro;-- -' -
•^^^Lùiutante" maggiore ìsmail Agbà fflffiapp' 

' corpo di riserva attacoarltùisEim^o mi 
1^ passare •i 
T - [ i ^ - " , ; • ' . 1 

§òbm|;{Ìn Bosnia) e IL abbii 
sul territorio austri adòr-'ìi neitiVcn .lasciò.-W!| 
terreno 10 morti' sen^a contai* àuelìi c'he':' 

7-, [ì^l:mù^'!^' 

*1 / T ' C ? » '^=' 

• <- • 

1^ -

- . : 

riuscì :pTji'e il'saggio dl'ì '̂ 

yaliì non :,è cosa troppo divertente, ed espóne 
i poveri fantini a troppi pericoli. È un uso che 

;'Vorremmo abolito. I premi-^anfine toccarono 'al 
' ChénonceaHy alFitz Orpfeline &,\ìa, V'urde'ìù•é'd• 
•hi Monna Elisa. Un in.cide.ute ,̂ pgi,, .yér^nien;te ; 
curioso n^ila secónda batteria fe'^chia'ccherare 
a lungo >/suppornt|!|Q; dirne -d-o^ìù^imànierfl, ' 
l\ Roòk EnHcó'j senza dubbio bravissimo ed 
^ ì t r ep ido^à to re ;da l TO^^Ó^^;^ 
gUoro di tutti 1: cavalh.^che .presero \xmtQ a 
questa cQr.sa.'Varrestò il cavalloaalia .fine del 

P 

^'1 -^ -

: * -Jf- , 
. | - t ' ' V , ì . ' f ' S r -l^^jfi;aX Becolo: "-

i ìTrieste, 10*> T^ È. confermat'àna nuova-vit-
ìotìn riportata""daÌ Serbi a Zaicar.-' 4̂ ^ = S 
^ A, Petervaradmo imbarcaronst i re batta-, 
gUpni:.,che vengono sp,editi in rinforzo sui con-̂  
fini tl^la Bosnia. 

STEFANI, geren*^,!j|ffi(M^ils!^; r •' 

^ ^ • ^ • ^ ^ 
1 k 

h ' . • ' r . 

ihìisica con due C0rice^ V nàb' 'àét ' ma;Shì!ó\ 
1^ìlkri\, ^òXt^ É ^ ^ v o Barbirolìy l'uno sul 

. I - 1 4 • V i i ' -• ! • ' ' - 1 1 , 1 -* * 

Ift carrieraj e;Jiraggiunse,.e passo al secondo : 
posto; ma. giunto quasi alla meta^,eccolo .ar̂ r 

Cnarany^ l'altro 'ìf\\\y Aroldo, .̂ . ,.., .,-|,.restarsi di bel nuovo,^e lasciarseli passar tutti:,! 
Vpplauditissimi furono, rini^lmapte 

ì. JìaguscL m — I cristiani della Bosnia ac-
coirono ^aJngrossareiLMle.deiresercito Serbo. 
'• 'Costantinopolif 9. — Confermasi la scoperta 

4ejla'congiura contro'la vita del Sultano. Fu-
fo|o J&restati SOQ^n^^i^t ìCtppa^ 
l'antico personale del palazzo. 

>ì jpersislè a credere che il'InghiUerra vo--
glia Occupare rEgìttò.'' 

v! 

d 

iì 

\t 

j j i . 

Il-f 

ij si)«clalnicntB il sigi llmbertò" Tolòmei ed il 
sigi Giuseppe Lezìi'oni, che chiuso il'saggio 

:̂;Ì con un brillante Zttnùf?'a;5tamcn/o. 
i|a fqsta .^fujrtìillégratav.dàila bànda-fctoi 

ilina; vi intoi'vennere molte «l'onore, molti^..,'/ 
lirQti, e Ip.solite autorità. E questo è quanto: 
-•noi non sappiamo dirvi di più, 

vàà ĵi'i, -"7̂  Abbiamo''kbettó questa rùìiiMóà QÌ 
«inl'emo manten'erìti, .perchè ,Vi;;sè • interessata 
"ojìpa gente i o speriamo'riuscirà sempre del 
inul divertente, giacché di belline ve ne' sii-
l'Uiao sempre. Così p. es. l'altra sera a Po-
Îvocchi udimmo un signore'' Uiuiontavsì as'̂ ai 

1 - . . • . I L ' -

rthè- trovandosi sdraiato nel suo rìparto^^ior 
'lorSìire, come sì suol fare in ferrovia, un Vni-
piegato balzo'in vagone e- senxa dirgli ari nèjj 

qtiel momento^ dallo fìple^^ ™JS.' dòpo la 
. rr* '̂̂ iftZ'oat; cQm ,̂̂ B4ò, il com£Mà,.nulla,.:, 
. e sempre niulaMM- Ver canta signori padovani ^ 
€non m ^ m i e di grosse ai signori fóroslieri! ' 

mandoxheil Journal Officiel putjblicli.i.a-nomi 
1 del'Còn^uhalistì'̂ p^^emiatî -^^L domanda 'è re-* 

Spinta. ^, ,̂ .̂  ., 

- ^ I f e i i i ^ illowteser/fè-^^ ^tól 
spendendo, a Lawso^f^(3^che^J Jnmulti 4§l|;e;̂  
isole Fidji non sono scrìi, che alcune tribùi! 

,'delVe montanine invaselo alcuni VilUiggi.-"che 
sono nrese misure per ristabilire l'ordine./ 

i L^ondrOy 10. 
nnf'it 

. t 

ABISSO I)Ej[,,PRIVÀTI E CAFFETTIERI4 

Tamarindo .. ...... : .„.;. j . 
da qu attjfò tq^it]i|i 
ila :duê  quinti. 

atinà)n 

'4 

i^T^'^l^iféS 
1 

fm: 
^ I 

• Ì3 i 

" ? ' . . . 

'^Mèlogrimaià 
Framhoìse' 
Menta 

iG^mma 

h 

-n'V\ 1 - 1 : 

1,251 
3,25 
3,25.S » 

'•i 

. ' • j i v v ; 
- 1 .• - t i 

MI 

. >y 3 ,251 , 

^ ? 

j d ' -i b 

' ^ • 

'^H-
- 1 . 1 

?̂  -..'nt-ii pitìm-"^ •-if i' 

, , , . 'ieàrifeèif«|_, .̂ 
« ' f Ìa')?alblrtie K: tólì di ff^^ atìS 

I ' ! 
T 1, 

rrcria 

.!,".! 
[•̂  

-^\T 

IJJ 

•m 

^ ^i; 

< • • - " 

: . t 

. . -..Sarebbe 
co|̂ a,l̂ înoU'oy\ipportnna che, finite le corse,' i 

tTsiii; «Be^sSaa'flo «li i iaolll 
|̂ a,[^^inoU(^\ipportnna che, fini^ 

P^^paJ^i {H?^ce4^.;df|J%. pa^all^na fiiqes^ero 
t,utt,Qhnn gii-o del :PratQ,;,con:ie-loro ^bandiMe^ 11 

Si 

conunujoione la iio,:?tra idea, certi che, t̂ ia da 
farne conto, e che risp^onda al desiderio di 
• m o l t i . •• ••' ^ ' • • ' •''-'- • ' ' " ' • 

r- ' i j -
, ' 

'̂ C î̂ oiiac^a ;iieiB.* .̂ — ^Non/ab'biacno. a,, re-
^^gtsWàve sotto a qnosta rubrica cho un furto 

!l Disraeli, rispondendo a Forster diceî ^ dianoli* 
aver ancoi'a ricevuto, risposta riguardo alle 
grptese- atrocità, in Bulgaria, je ĉ -ede nolpip^* 
esagerate, ed aggiunge che il rappresentante.. 
^ Costantinopoli fu istruito per indinne ' là '̂ 
Porta a mitigare i'muli della guerra. Forster 
crede che bisogua.cjiiedero risposta...telegra-.. 

' " ' . • . "^Q\i S t ì -

X: 

.1SIW«T» 

&a ^MottiAjj^aBi^c® d a v a n t i a 

>i 

Si adof ira da solo ' si rìsparnua^^^nel z u ^ 
costa pooo 

1 ' 

-

li 
• i . I L'h ' •'Y 

n \ i ^ ^ • ! • E I 

• • ;.' il >• 

. .M ' i \i4 

-': * -^ 
1 -

•: T:,.:Geatesim^ 
1 • ' • z-\ Il i z - i ' - -w—^ 

o% 
5 / 1 

/ -

al pacco 
' • 

- n' b s 

del con-
isiglio lesse alla Camera un dispaccio îĵ |̂Ui|,., 
|1!urcia;ia ^^he, dietrq, don\9inda.4®lJa. Rnm^riiar 
ajocònsenti neutralizzare,il Danubio'èòttò con-
dizione che la Runienia'ìnipèdisoa la forma-: 

rtzlone di bande armuitì e la fornitura di a '̂Jnì 
>ìalla bcrbm; Acconsenti di non attaccare la.. 
^fortezza di Adftkal(̂ J<ìUff',>si ^ api^ravigioneràf 

j'iuesto fjasSo so'̂ ùno lU lioi sbfcjgUa d i e t r o , un i. botì^dp.^^^,. -•^•• 

• > . ' ' - . 
-- - . 1 . 

H ^ - — * 
r.' \' 

..,.Vendesi prezzo ìa>Ditta Antonio Paccamirò 
sipiazza dei Frutti r-—̂  Fratelli Sgaravali^ dro-
jghieri Via Porciglià; e Selciato del Santo -^ 

v Sllvadon a^S. Lorenzo '—e 'ftatelK i,Bal 
IO in P^^^a,;^rfe^ 

I 
i-in„r«i^'H,4.V-'^^n&J.iv<-

I 1, 1 -x - I 
- i 1 h t • A • I "Vii > i 

•^g 

^'il Sottoscritto con rècUpito presso '̂ Ufficio-
JF^ranchetti airAlbergó della ; Croco d*Oro'iri 
f'iazza Cavour,-Padova, avvisa il pùbbUcò'che 
col gì 
l^l| anni 
drfnai^e e'consegna-a* aomiciuo pe 

'̂ nn%5llè>Jê * bibite: Ogni ^giorno 'per tutta V; 
tìtaj^ioii^,. d'Estate a prezzi (;ortvenif*nl*lsslmi. 

(«cttkyLti-i Orazio 

ì 

f pr 1̂ 
i 

.r 
I ' 
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•^^WgtH^^imiwnttirjWlft^ill^araft a ? ^ m W ' ì l ^ ^ > -̂ ^ a'>gp?y "^iTfrWPy^*TTg.ywp»^BW-B>^ Ì?V>>« : 
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-•tMVHW^W»a>*OW"*i«WH*fl?' ' 'WT'*'W£t?'^«rj 

i - : ' - ! 

-'n 

-:i:t,M/: 

E i c h i a m ì f t m o l ' a t t e n z i o n e sopra il soguénte.vArtìcolo tol to daUa,,^^rÌhcipal(3, Gazzetta 
Afedica. dì ì^titìmo^^M(ffhieintì i)fedlcmlsóhe'MntVaì ZeUuH^\ i^agin#:||4/humV 62, 
16 marzo IStÙ/—- DÌ! quiUphe anno viene introdotta eziandio nei nostri paesi, la 

. i l i :• 

ff#& r r^.f,.i- ••%"p(, - ..,,.: • •! ",-;• Milano^ Via Meraviglv '' -̂  ' 
Incaricati' di èsamiW-G ed analizzar^, questo specifico, dòpo ripetute prove ed espe-

ì̂'pnze, ci troviamo in obbliga di dichiarare, che questa -«xfl'» TcSa aSr ArBaaca (Il 
î sillflsaaafi è uno .i;jt!CÌ/̂ co' racòomandovcdi&simo sott'ognì rapportò ed uh etTicacissimb 

rimedio por i rmimatismi^ le nevralgie^ sciatiche, doglie veurtìaiiche, contimohì Q feHtè 
d'ogni specie , applicato alle reni nelle leucorree.o lìori ,l)ianchì,rc2fi6o/e*vff ed ahbdssa-
mento dcìVnievo. Con essa si guariscono;,pdrfettfiiTiento i ca/ i i icd ogni a l t ro genere di 
mala t t i a del piede.- . -, ; . . : : 

•„- :mmy : • - •• - ' S I d i f f i d a " ' : ^ ^ " , • • • , • ' '̂̂  "• •' ; • • " ' 
di domandare sempre e n o n accel^l^ars fi?la© la Wla "vci'ia tìalli-saaiià di Milano.— 
La jYiodesima oltre la firma dot preparatore, viene controse^nata con un timbro ò. seccoi 

"" (VedalTOichiM'Ilìone. della GòmmisMoglĵ jyjIlciale: dî ^Bed 
• ^ '.'-• ''^àn' Giorgio di X m , Ul2;3 settembre] iSGS. , 

Sig. 0. Galleanij Farmacista. ~" Milano. 'Ŝ f̂  
, Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con pregar Dio per la cpnserva-

ì̂i2Ìone della sua cara persona, per i t'elìci ridultaiì oitéimU colla,sua.Xéla a|rit!it*ni«a 
su'miei incomodi, cioè dolori alle renk e ìspinàt dorsale, che^ad ògm primavera mi ob-
blmavano a curarmi quasi sempre senza fisultati. 

" biio dcv, servo 
, r 

fS «> Ili"" "'̂ w o SB BB m s*' «&" Ci- ejp<,a_c;C;,.; 
Curato vicàHb: foràneo. 

Costa : L. , i , e la farmacia Gal lcaa i i la spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale'éX»tj. 1 ,30. 

ì^cr c<iisao,tlo & eaM.*&MkwÀa il^sili asMAMìsulaii lia Staiti i gl^g'Msi d a l l e 
^ ì l e ^ l'I f(Q§&€& tlistas&is igie€St4;i s^ìie -^'s^itaiìf» aiaclse per l a ia la t t i è 
Bscrec, o iBiedlgiM'ffs! eonewl io c o n coirs'i^paiiMsleiRsrA' ffan^'siieà. •' ' 

sò)'if#'Si%â aÌfìt»5,e,;î ^̂ ^̂ ^̂  ogni ncfyj.^pig,y:npitiiU,^.^^s^^^^^^ 
consiglio ni edico,...^fmlrp ri}ì\e^sa di vaglia, postale. 

" • "" " • ' H 1 ÓMo Meaii, Ila; Iraì̂ ^̂ ^̂  
: ; lìivendltom.a Paaova -- Pianeri-eiMruro, negozi.-^Luigv. Cornelio, tarmacista — 
i^armacia dell Università — Sani J3egguuOj tarmacista —^v/anetti, farmacista;-rr iier-
nardie Durer, farmaóista — Portile*,'farmacista •— GaspavtffF., farmacista — Roberti, 

^rmàòiùà'^^lilàncesctìni, farmaóista-^ Sani Piìti-o — ed I n t « * l c l e d t * à |)re#m0 
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.Questi SCRIGNI che si acquistarono ormai una f^nia mondiale peli 
een t ro il fuoco O le infrazioni, noncne peli elegantissimo esierior 

j tulle le esposizioni uinyersali. 

loro insupeséfe. t i o u r o K a 
otlennero u primo premio m 

tum 
Sì ricevo^ pure commissióni per p o r t a i ! f © r r o ' l i i f l Q n i grandezza , garantite del pari c o n t r o ^ 
^i'>'4!ÌÌntnt?ipn\,, nonché per serrature d'ogni genere della slessa fabbrica^ , . (58> 
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ANDIRGO E COMP. 
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T l i - : . 

Avendo stabilito di continuare la diretta imjiortazione di Cartoni Originali del Giap
pone anche per la ventura campagna '1877, apriamo le sottoscrizioni alle seguenti 

a :-I^^IDXz;IO::bTI 
1. /: Cartoni da acquistarsi per conto ed interesse dei sottoscrittori dovranno essere di 

scelte guqlitàì^ provenienze a. bozzolo verde o bianco annuale. 
% All'atto della sottoscrizione si pagheranno IJ, B per an'fìcipaW5lwJ ed it'saido alla 

, consegna. / • 
3. ^lig^tfjzo, al costo saranno aggitmte l i . l^&O per nostra provvigione. 
it.Noìi bastando la quantiià Inìportaia a coprire le sotloscrizionì^ne verrà fatta propor-

tionale ripartizione. i , .t , 
È aperta anche le èottòserìzfSìii alle seguiifiti qualità. 
Al Seme bianco a bozzolo scelto di prima riproduzione verso V anticipazione di L. 2 

per ogni onciaiO cartone. i , ;̂  
A\ Seme giallo o bozzolo sceliissimo (confezionato nel.Levante con l'anticipazione di 

JL., 2̂ per oncia. 
• r . v U In Padoy^ le sottot^cnzìòni si r icevano prèsso TWmmìi>,istr6:ziw^^ e 

presso A. Mor.tnp, via S- Bernard ino N . 3347 pian t e r reno . (1288) 

Bresc ia , 20 gingim 1 8 7 G : ^ , APOLJJONld, ANDRÌCO e 0 . 
:.VHS*% 
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2))Tmiaiq'con Medaglia del Merii^dttEsposizione UaU§na in Firenze 48G1, 
,^^»>--.'ed: (l; quella Uegionale di Treviso del iSli. 

Vènete L a -
anologhè 

e dei fé-
a e nelle 

più JonWtie rdell' Irnpéro Austro-Ungarico e GormEinico. 
Il suddet to Bagno sì*^prepara sol tanto in Treviso presso la Premiata e Reale Far-

macia F r a c c l a a a , [ c o n d o t t a e d i re t t a da BSS^' i^® BSIÌ.tJA'li'ff'ffB:, unico ed. esclusivo 
cessionario del segreto e del dir i t to di fabbricazione in forza dì cont ra t to 9 maggio 1876 
in aitì*%el notaio di, Treviso P i e t ro dottor Vianelto. 

I&43iB«aiio in padpvii l ^ s s o la Kaiimiipia P ì aue r ì Mlffio é^MtÙ'Univers i t à e óròsso 
Emilio Sertorio e (1285) 
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il migliore e più gradevole degli amar i 
- 1 

Specialità deììa premiata Distillerìa a YapOW Gio, Butoii 0 

'WT. 

Vendesi presso B,:;GiierranA è dai pr incipal i Confet t imi; Liquoris t i , Droghier i . 
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ŝ .̂  C, ? Via 8. ; ' . ^ i : !' 

1 . - ' 

\ 

1 ^ -

fc- L 

j j 1 H 

Sppcctifedosì lalÙR! per imiiatori e perfezionatori del FerQeUBranca,,av|9rikmo,,cha dosso non può 
può da nessun allro,essere (abbricato né perrt:zioDato,̂ _,prghè t-em SJJC^̂ ^ 
e qualunque altra bibita per quanto porli io specioso tJi Perbel non potrà mai produrre quei vantaggiosi 
oMtTgienici che srottengono col Fernet Brèffa'e per cui pblv. il plauso di molte ceMrìtS mediche. 

Midtiamo qofMin sull'avviso il pubblico per li è si guardi d;itle coatrafìazioni, avvertendo cHt ogni 
boU'gHa porla uua etichetta colla firma dei fratelli Branca è C, e clie là capsula timbrata a seccore 
assicurala sul cullo della bt̂ itialia con altra etichetta porl&nte la slessa firma. ^̂ ' 

J L ' e t i c h é t t a - ò S9,jittì> r e g i d t ì L d e l l g i l l ^ e ^ ^ e i^W^iét^^^ i l fa-i-
t f ì c a t o T ' è s a r À p a e s s i f e i l e d i c a r c e i - e , m x a l t a . e d a n a i i . 

si utilp, che non tertìe certamente le concorrenze di 
di quauii B noi na provengono dallWero. 

«In fede dì che r.ila^o il; preseoie. 
< Lorenzo d.r Barlpli 

Meài^ primaria Ospeà. Sòma. » 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi JaUi»scrìiti, medici neirOspedale M'mìcipale 
dì s. Hi'.fT eie, ove nell'agosto Ì8G8 erano raccolsi a 

^ lolla gli infermi iibbiamo, ne'l* utt ma infuriata eBÌ-
demia Tifosa^ avuto campo di esperimentare il 

i^^ernot dei fratelli^BrancB, di Milano. 
Nei convuiescenii di Ti/b ailelli,,da dispepsìa di-

ptìDdcnte^da anatonìa drl ventricólu abl)i»mu colla 
sua animìriistraziònfi ottenuto sempre ottimi risai" 
tìii, essendo uhWei migliò;! tonici amari^ 

Olile p j i e J o irpyammo come febbrifugo che 
0 abbiamo sempre prescrìtto con,vantaggio in quei 
c»ai nei quali era indicata la china. 

Dottor Car lo Vìttorelli 
Dottor Giuseppe FeiioetSI 

:^^. Dottor Luigi Asfieri 
. Mariano TofaroilL .Economo psoweditorp, sono 

le firme dei duUon: ViUortìl!), Feliceìli ed Atilen. 
Per il VÈnsigUo Ai Sanità 

Gay. Margotto, Segr. 

Roma, 13 Marzo 1869 
« Da .qualche tempo mi prevalgo,nelle mìa pra

tica der f e rne t -Branca fleiFrf»telliBrapc» e G. 
di Milano, e siccóme mconiestahile ne riscontrai il 
vantit'ggiq^..c6sl col pres^^^^ ceairastare i 
casi Bpfcnili nei quali mi sembrò lift convenisse. 
l 'uso, giustificalo dal pieno SUCUHSSO. , 

<1Fln tutte qiielle circoitaiize i t f i a ì i è i n e -
cessIHo ecciti^re la potenza diyesii'a, elfievoliia, da ; 
qualsivoftlia causf), ài Fornel-Brsjipa riesce utilis

simo, potendo, prendersi nejla., t̂ -biie dose di uQfji 
cucchiaio al giorno cimmislo coirì.cqu:*, vmo o 
calle. 

•«2 . Allorché si ha bisogno, dopo le ffcbbri pe
riodiche <li amminiarare per,più 0 minor tempo l^^ 
coii.nni amancaDti, ordinariamente disgustosi uii m-
como'dì,^iriiguofe suddetto, nel modfì.e dose cóme' 

'éòpra'òoslituisce un» sostiluiione recilissima. 
« 3 . Quei rsgani di temperamento lendenle^aL 

linfatico che si lacilm||ile.vanno soggetti a dislurbt 
•di vpDt(e'tìd a vermilllìoni, qùànao a tempo de 
bito e df-tfantio in quando prendano qualche cuc:i.j 

r-^. -V 

S Ghiaiata del Fernot-Branca non ai avrà I incon-
veDÌfntB di amnimislrare loro si frequentemente altri 
antelmintici. m^^ 

c i . Quelli che hanno troppa confidenza col li
quore d'asseuzio, quasi. seinpre tlfipnosQ, pcdranno, 
con vantaggio di loro salule, meglio prevalt-rsi d Î 
Fernet -Branoa nelle.dose suaccennate.; 

« 5 . Ifivece di incominciare il pranzo, come 
molli finnb con un bicchiere di Vermoul, assai 
più proficuo: prendf.re uu CMCchiaìo di Fornot 
b r a n c a un cucchiarinu comunveome ho, per mìo 
consiglio, veduto praticare con deciso profìllo. 

< Dopo ciò debbo una parola dì encòmio ai 
signori Bran9af% |̂|e, seppero confezionare un liquore 

H . 1 -

Miìm ielF OspeialD Geacrale CiTlle 
DI VENEZIA , 

Si dicliitra èssersi esperito con vantaggio di al-
,cpui infermrMFqueslo Ospedale il liquore denomi
nato \Fci-«ei-Ì^ra«cfl, e precisamente in caso di 
deooltizza ed atonìa dtìllo stomaco, nellB qiiali ^Ha-
lìoni riesce un buon tonico. 

Por il Direttore Medico 
"̂ • , doti.. Verga 

--g\HijigW|^^^^^^ - _: 
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A NTIC A ACQUA 

Jn C'^i 1?: 
. / 

L'acqua dell'AasiSca Fosat© «Il P e j o è fra le ferruginose la più ricca di carbo
nati dì ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza hi più. efficace è la me-

nei dolori di stomaco, nellei^mfiMfiè di fegato, difiicìU digfistioni,, ipocondrie, palpita
zioni, affezioni nefVosèKemorragie, clorosi, ecc. ecc. _̂  

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e pves:̂ :o 1 l?armacisti in ogni città. 

veniente 

impresHO Aii ts^a FsBsate l "e |o 
l>epoM«o s»rS»i«ìii»»lc iw Vu^i^^Sk-presso il sig, CIMEGOTTO PIETRO, Vici 
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